
 
 

 

L’ACCORDO SULLA EVOLUZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: 

SMART WORKING, 4X9 E ALTRE FLESSIBILITÀ 
COSA C’È DA SAPERE 

 

Il 26 maggio è stato raggiunto l’accordo sui temi dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro, che 
consente di ricondurre all’interno della contrattazione collettiva gli strumenti dello Smart Working, 
dell’orario 4x9 e delle altre forme di flessibilità, che negli ultimi mesi erano stati gestiti dall’azienda in 
maniera unilaterale. 
Come noto, la gestione discrezionale di queste misure aveva preso avvio dopo che la trattativa che si era 
svolta durante il secondo semestre dello scorso anno in relazione alla nuova organizzazione del lavoro si 
era conclusa senza poter giungere alla sottoscrizione di un accordo. 
Il percorso assembleare nel quale - a seguito del mancato accordo e della successiva decisione aziendale 
di procedere unilateralmente - avevamo coinvolto le lavoratrici e i lavoratori del Gruppo a partire dalla 
fine di gennaio e fino al mese di marzo (sia sui temi che erano stati oggetto della discussione con l’azienda, 
sia su tutti gli altri aspetti riguardanti le condizioni di lavoro in ISP), ha contribuito a rafforzare la posizione 
del Sindacato e le sue istanze, creando le condizioni per una ripresa del confronto. 
Come FISAC CGIL abbiamo infatti sempre dichiarato che il percorso di rivendicazione non poteva ritenersi 
definitivamente chiuso, fermo restando che la sua riapertura sarebbe potuta avvenire a patto che 
l’azienda superasse i principali elementi di contrapposizione e le criticità che ne derivavano, a partire 
dalla pregiudiziale disparità di trattamento e dalla mancanza di equilibrio nell’accesso a Smart Working e 
flessibilità orarie. 
Avendo unitariamente ritenuto alla ripresa del confronto che tale condizione si fosse realizzata, e avendo 
ottenuto importanti miglioramenti rispetto allo stato della trattativa al momento della sua interruzione a 
dicembre 2022, abbiamo pertanto raggiunto un accordo di cui analizziamo in questa nota i contenuti, 
evidenziando le novità e le acquisizioni. 
Ulteriori informazioni sui temi dello Smart Working e dell’orario di lavoro sono disponibili nelle nostre 
Guide, consultabili ai seguenti link: 

- GUIDA SMART WORKING 
- ORARIO DI LAVORO 
 

La FISAC CGIL con i suoi Rappresentanti Sindacali è come sempre a disposizione per chiarimenti. 
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DISCONNESSIONE 
Attraverso l’accordo 26 maggio 2023 ci siamo posti l’obiettivo di declinare in maniera più incisiva i principi 
già inseriti nel CCNL 2019. 
Fuori dell’orario di lavoro e nei casi di assenza (per ferie, malattia, ecc.) i dispositivi aziendali (pc, tablet, 
smartphone) possono essere disattivati, e non è richiesto l’accesso o la connessione ai sistemi informatici 
aziendali. 
Qualora la/il collega scelga di mantenere attivi i dispositivi aziendali, è tenuta/o a prendere in esame il 
contenuto delle sole comunicazioni che riportino chiaramente l’«evidenza dell’immediata valutazione» 
riservata a “comunicazioni eccezionali e/o di emergenza o quelle disposte a fronte di specifiche esigenze 
che richiedono una immediata valutazione” (a titolo esemplificativo, situazioni che comportino un rischio 
per la salute e la sicurezza per il personale e/o rischi per i beni e il patrimonio aziendale e/o rischi 
economici per il personale o per l’azienda). 
Naturalmente la decisione di spegnere o di scollegare i dispositivi aziendali, e la conseguente impossibilità 
di ricevere qualsiasi comunicazione (avente o meno carattere di urgenza), sono pienamente legittimi e 
non espongono la/il collega a richiami di qualsivoglia natura. 
In caso di ricezione al di fuori dell’orario di comunicazioni che non abbiano il carattere di urgenza 
sopradescritto, la/il collega non solo non è tenuta/o ad attivarsi (come del resto già previsto dal CCNL), 
ma ha titolo per segnalare l’invasione degli spazi della vita privata alla casella 
iosegnalo@intesasanpaolo.com, in quanto l’invio denota un comportamento non conforme ai sensi degli 
accordi in tema di Politiche commerciali e Clima aziendale. 
L’accordo ricorda inoltre che sono attualmente annoverati tra i canali per le comunicazioni aziendali 
esclusivamente telefonate, sms o e-mail, sancendo di conseguenza che il ricorso a WhatsApp non rientra 
tra i canali aziendali formalmente previsti. 

SMART WORKING/LAVORO FLESSIBILE 

CARATTERE VOLONTARIO E CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
L’adesione e l’utilizzo dello Smart Working/Lavoro Flessibile hanno carattere volontario. 
L’accordo sancisce il diritto di ciascun dipendente a una propria sede aziendale fisica di assegnazione 
presso cui è sempre disponibile una postazione di lavoro, allestita sulla base di quanto previsto dalle 

mailto:iosegnalo@intesasanpaolo.com
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normative di Salute e Sicurezza del D.Lgs. 81/2008 e utilizzabile con le dotazioni e gli strumenti di 
organizzazione del lavoro messi a disposizione dall’azienda e rispettosi di tali normative. 
Si è concordato che l’adibizione allo Smart Working/Lavoro Flessibile: 

• non rappresenta strumento o presupposto per l’individuazione e/o la costituzione di rami d’azienda 
oggetto di future esternalizzazioni e/o delocalizzazioni, 

• non costituisce presupposto per variare le modalità di misurazione della prestazione lavorativa. 

ARTICOLAZIONE E LIMITI TEMPORALI DELLO SMART WORKING/LAVORO FLESSIBILE “DA CASA” 
Lo svolgimento dello Smart Working “da casa” deve avvenire in modo equilibrato rispetto all’attività 
lavorativa effettuata “in presenza”, ricercando un’alternanza tra presenza fisica e Smart Working. 
Nella seguente tabella sintetizziamo i criteri inerenti i limiti temporali e l’articolazione dello Smart 
Working “da casa”. 
 

Numero massimo dei giorni 
annui di Smart Working/Lavoro 
Flessibile “da casa” (Full time e 
Part time orizzontali) 

• massimo 120 giorni nell’anno 
 

• massimo 140 giorni nell’anno per personale: 

− operante in turni; 

− assegnato alla Filiale Digitale (per FD v. anche il paragrafo specifico 
PECULIARITÀ RIGUARDANTI LA FILIALE DIGITALE) 

− con orario di lavoro stabilmente con inizio o fine al di fuori della finestra tra 
le 7:00 e le 17:15; 

− di strutture dell’Area di coordinamento Cybersecurity & Business Continuity 
Management e dell’Area di coordinamento Group Technology o che svolgono 
le medesime attività informatiche in altre società del Gruppo; 

Il massimale annuo di 140 giorni è applicato “automaticamente” a colleghe/i 
assegnati alle strutture per le quali è previsto il limite maggiorato; il singolo può 
rifiutare individualmente l’incremento tramite #People. 

Articolazione dei giorni di Smart 
Working/Lavoro Flessibile “da 
casa” (limite mensile, numero 
massimo giorni consecutivi) 

• limite massimo mensile: numero dei giorni lavorativi del mese 

• limite di 30 giorni consecutivi di calendario (c.d. “lungo periodo”) 
Dopo un “lungo periodo” di lavoro “da casa” è previsto il rientro “in presenza” 
presso la sede di assegnazione o una delle sedi aziendali dell’unità organizzativa 
di appartenenza (anche in missione) ovvero presso altra sede/hub aziendale 
organizzato e attrezzato per almeno 1 giorno lavorativo. Nel caso in cui il “lungo 
periodo” in Smart Working si concluda con un periodo di assenza, il rientro “in 
presenza” sarà previsto a conclusione del periodo di assenza. Se viene richiesto 
Smart Working dopo un periodo di assenza ai fini del conteggio dei “lungo 
periodo” occorre verificare il numero complessivo di giornate in Smart Working 
svolte consecutivamente anche prima dell’assenza (v. anche paragrafo Computo 
dei 30 giorni di calendario di Smart Working da casa). 

Casi di possibile superamento 
dei limiti di 120/140 giorni annui 

• Lavoratrici/lavoratori con disabilità (anche temporanea) certificata o affette/i da 
“gravi patologie” o “fragili” secondo le indicazioni fornite dalla funzione Salute e 
Sicurezza nei casi in cui il ricorso allo Smart Working soddisfi le esigenze 
individuali (es. casi di ridotta mobilità). 
Il superamento dei 120 giorni andrà richiesto tramite apposita procedura (al 
momento non disponibile) in prossimità dell’esaurirsi del massimale di 120 giorni. 

 

• situazioni eccezionali di particolare gravità (per esempio eventi di natura sismica 
e/o metereologica, come la recente alluvione), a seguito delle quali la prestazione 
lavorativa non possa essere effettuata se non ricorrendo allo Smart Working 

Part time verticali o misti 50% delle ore individualmente previste dal proprio contratto di lavoro PT 
Verrà variata la visualizzazione dei periodi di Smart Working a disposizione, che nel 
caso di Part time verticali o misti saranno espressi in ore anziché in giorni. 
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Computo dei 30 giorni di calendario di Smart Working da casa 
In caso di alternanza di periodi di Lavoro Flessibile “da casa” con periodi di assenza (per ferie, malattia, 
ecc.), i 30 giorni di calendario decorsi i quali è richiesto il rientro per almeno 1 giorno lavorativo si calcolano 
con esclusivo riferimento alle giornate di Lavoro Flessibile, includendo nel computo i sabati e le domeniche 
e le eventuali festività ricomprese tra 2 o più giornate di Smart Working. 

Esempio: 
Lavoro Flessibile “da casa” dal 01.06.2023 al 20.06.2023 (20 giorni di calendario) 
Malattia dal 21.06.2023 al 23.06.2023 
Ferie dal 26.06.2023 al 03.07.2023 
Il giorno successivo al termine delle ferie (4 luglio) non è richiesto il rientro “in presenza” perché non si 
sono raggiunti i 30 giorni di calendario di Smart Working “da casa”: sarà possibile svolgere ulteriori 10 
giorni di calendario di Lavoro Flessibile “da casa” (in particolare, se fruiti continuativamente, dal 
04.07.2023 al 13.07.2023, con rientro “in presenza” dal giorno successivo, 14 luglio). 

 

Altri aspetti riguardanti i limiti temporali 
• Non sono previsti quantitativi minimi di utilizzo dello Smart Working; l’effettuazione resta in ogni caso 

subordinata alla preventiva approvazione e autorizzazione del responsabile. 

• Non sono previsti limiti massimi alla possibilità di effettuazione dello Smart Working da hub aziendale 
o “da cliente”. 

• L’utilizzo delle diverse tipologie di Smart Working (da casa, da hub aziendale, da cliente) potrà avvenire 
anche nella medesima giornata lavorativa ed è compatibile con la fruizione di ferie, permessi e altre 
tipologie di assenza. 

• È possibile fruire dello Smart Working sia a ore che a mezza giornata, ferma restando l’approvazione 
del proprio responsabile. 

PECULIARITÀ RIGUARDANTI LA FILIALE DIGITALE 
Come riportato nella tabella, il personale assegnato alla Filiale Digitale ha diritto all’innalzamento del 
limite annuo a 140 giorni indipendentemente dall’articolazione dell’orario (incluso quindi l’orario 
settimanale 6x6). 
Per il personale operante in turni assegnato alla Filiale Digitale i 120 giorni di Smart Working “da casa” 
sono da utilizzare preferibilmente 

• per i turni “serali” (con orario di inizio a partire dalle 11:48 e orario di fine sino alle ore 22:00) 
o 

• che comprendono il sabato 
nonché 

• per il primo turno del mattino con inizio alle ore 6:48. 
In caso di richiesta, per la copertura di tali turni viene sempre garantita la fruizione dello Smart Working. 

Distaccamenti della Filiale Digitale 
Per il Personale della Filiale Digitale operante in distaccamenti, è confermato che i turni con orario non 
compatibile con l’orario di apertura della filiale/struttura di assegnazione potranno essere effettuati: 

• presso postazioni della struttura di Filiale Digitale più vicina, con applicazione del trattamento di 
missione; 

• presso altre sedi/hub aziendali appositamente attrezzati e aperti negli orari di effettuazione dei turni 
con le regole di mobilità previste per gli hub aziendali; 

• mediante ricorso allo Smart Working “da casa” nell’ambito del predetto plafond standard di 120 giorni 
“da casa” (fermo restando il diritto ai 140 giorni). 
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Colleghe/i di provenienza ISP Casa (full time e operanti presso la Filiale Digitale) 
• Assegnazione a tutti i turni a partire da quelli programmati per il mese di ottobre 2023 e applicazione 

dei criteri sopradescritti con riferimento al ricorso allo Smart Working. 

ADESIONE 
L’accordo 26 maggio 2023 segna il superamento del doppio regime che ha caratterizzato i primi mesi del 
2023 e determina quindi la necessità di una nuova adesione. 
A partire dal 26 giugno, tutto il personale già abilitato allo Smart Working (sia ai sensi dell’accordo 2014, 
sia nell’ambito dell’iniziativa unilaterale aziendale) riceverà una comunicazione nell’ambito della quale 
potrà aderire (tramite #People) al Lavoro Flessibile (secondo le caratteristiche del nuovo accordo 
sindacale). 
Il termine di adesione è fissato al 31 luglio 2023. 
In caso di adesione entro tale termine, le previsioni (tra cui il buono pasto di € 4,50 - v. oltre) avranno 
decorrenza 1° giugno 2023. 
Se non si aderirà entro il 31 luglio la precedente autorizzazione allo Smart Working decadrà dal 1° agosto 
2023 (fatta salva ovviamente la possibilità di richiedere nuovamente l’abilitazione). 
Sempre dal 26 giugno sarà possibile inoltrare la domanda da parte di coloro che non fossero attualmente 
abilitati (con fruizione dalla data di adesione). 

REQUISITI PER L’ABILITAZIONE 
• contratto di lavoro a tempo indeterminato (anche Part time)1 

• capacità di svolgere con sufficiente autonomia le attività assegnate (indipendentemente dall’anzianità 
lavorativa nel Gruppo 

REVOCA 
La possibilità di svolgere la prestazione lavorativa da remoto può essere revocata sia da parte del 
responsabile diretto, sia dalla/dal collega, mediante comunicazione in forma scritta, da far pervenire con 
un preavviso di almeno 30 giorni. 
Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68, il termine di preavviso 
del recesso da parte del datore di lavoro non potrà essere inferiore a 90 giorni. 

Mantenimento dell’autorizzazione allo Smart Working/Lavoro Flessibile a seguito di variazione 
di ruolo/mansione o trasferimenti 
L’abilitazione allo Smart Working viene mantenuta in caso di trasferimento/assegnazione del dipendente 
ad altra unità organizzativa della stessa società di appartenenza. 

ASPETTI ECONOMICI 

Buono pasto 
Per ogni giornata di Lavoro Flessibile svolta interamente “da casa” viene prevista una specifica indennità 
di buono pasto in forma elettronica pari a € 4,50, erogata a consuntivo e riconosciuta: 

• con decorrenza giugno 2023 per coloro che, già abilitati, aderiscono entro il 31 luglio 2023; 

• con decorrenza dal mese di adesione per coloro che, non abilitati in precedenza, richiedono l’adesione 
al Lavoro Flessibile. 

Consideriamo l’incremento del buono pasto dai precedenti € 3,00 a € 4,50 un positivo risultato della 
trattativa, confermando nel contempo il nostro obiettivo di superare qualsiasi differenza rispetto al buono 

 
1 Sono esclusi i dipendenti con contratto di apprendistato professionalizzante 
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pasto di importo pieno erogato per il lavoro “in presenza”, come del resto rivendicato nella Piattaforma 
per il rinnovo del CCNL. 

 

Per i giorni di Smart Working non “da casa”, come già in precedenza, è erogato il buono pasto nel suo 
valore intero. 
Analogamente è riconosciuto il buono pasto “pieno” per le giornate in cui si fruisse dello Smart Working 
“da casa” per un numero limitato di ore, e la giornata lavorativa si completasse “in presenza” (anche 
presso altra sede/hub). 

Altri aspetti economici (invariati) 
Il contributo spese per pendolarismo non viene riconosciuto per le giornate di Smart Working fruite 
interamente “da casa”, oppure svolte interamente presso hub aziendale con distanza pari o inferiore a 20 
km dalla residenza/domicilio abituale. 
Le giornate svolte interamente presso hub aziendale non sono computate nel novero delle missioni del 
mese nel caso in cui la distanza tra la residenza e la sede/hub aziendale risulti inferiore rispetto alla 
distanza tra la residenza e la sede aziendale di assegnazione. 

POTENZIAMENTO DEGLI HUB 
L’azienda si è impegnata alla individuazione di nuovi hub/sedi di lavoro aziendali su tutto il territorio 
nazionale per lo svolgimento del Lavoro Flessibile. 

SPERIMENTAZIONE SULLA RETE 
È previsto un significativo ampliamento della sperimentazione che l’azienda aveva in precedenza avviato 
in maniera unilaterale. 
È infatti innalzato a 278 il numero di filiali appartenenti alle Divisioni BdT e Private Banking il cui personale 
ha diritto alla fruizione, su base volontaria, di almeno 1 giorno al mese di Lavoro Flessibile 
(preventivamente programmato e autorizzato dal direttore). 
L’elenco completo delle filiali interessate alle sperimentazioni in tema di Smart Working è disponibile sul 

nostro sito in corrispondenza della GUIDA. 

Precisazione importante 
Occorre comunque sottolineare che stiamo parlando di giornate spettanti “di diritto”; nulla cambia 
rispetto al passato per le filiali non coinvolte nella sperimentazione: così come era facoltà del 
responsabile concedere lo Smart Working (anche per più di 1 giorno al mese), tale facoltà viene 
mantenuta anche per il futuro. Analogamente nelle filiali incluse nella sperimentazione il giorno al mese 
è una misura minima spettante di diritto, che può essere superato programmando ulteriori giornate se 
autorizzati dal responsabile. 
È stato del resto sancito il comune obiettivo di ampliamento della fruizione dello Smart Working sulla rete 
(attraverso un percorso di cui anche la sperimentazione relativa al 4x9 nelle filiali piccole - illustrata a 
pagina Errore. Il segnalibro non è definito. - può costituire uno step). 

SORVEGLIANZA SANITARIA E PROMOZIONE DELLA SALUTE 
Ferme restando le previsioni del Testo unico in materia di Salute e Sicurezza (D.Lgs. 81/2008), e quanto 
già previsto da tali normative in tema di richiesta di visita al Medico Competente e di sorveglianza 
sanitaria, è previsto che su base volontaria e con onere a carico aziendale, il personale delle filiali e delle 
altre strutture non qualificato come videoterminalista possa richiedere di essere sottoposto a una visita 
medica presso le strutture convenzionate, finalizzata a controlli alla colonna vertebrale e agli arti 
superiori, nonché degli occhi e della vista, oltre all’affaticamento fisico o mentale. 

https://fisacgruppointesasanpaolo.it/aggiornamento-guida-lavoro-flessibile-ai-sensi-dellaccordo-26-05-2023/
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Qualora la visita medica volontaria riscontri condizioni di salute suscettibili di peggioramento in relazione 
all’attività lavorativa svolta, i dati della visita potranno essere trasmessi - a cura del dipendente - al Medico 
Competente, attivando la visita a richiesta ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. n. 81/2008. 
I dati relativi alle visite effettuate saranno utilizzati da ISP, in modo anonimo e aggregato, integrando la 
valutazione dei rischi aziendali in ambito salute e sicurezza. 
La procedura per la richiesta della visita è al momento in fase di realizzazione. 

Cadenza della visita (su base volontaria) presso le strutture convenzionate 
• biennale per il personale che abbia già compiuto 50 anni di età 

• quadriennale per il restante personale 

FORMAZIONE FLESSIBILE 
Ricordiamo che a seguito dell’accordo sottoscritto in data 31 marzo 2023 a tutte le lavoratrici e i lavoratori 
del Gruppo spettano di diritto 8 giorni annui di Formazione Flessibile “da casa”: tali giornate si 
aggiungono ai giorni di Smart Working eventualmente fruiti. 

4X9 
Una delle principali novità dell’accordo consiste nella significativa estensione del perimetro di 
applicazione del 4x9 alla rete, attraverso due distinte sperimentazioni, la prima delle quali amplia quella 
decisa unilateralmente dall’azienda nel mese di dicembre 2022. 
Con l’accordo: 

• è incrementato da 12 a 40 il numero di filiali di grandi dimensioni al cui personale è consentito di 
richiedere e fruire della “settimana corta”. L’elenco è scaricabile al seguente link: Elenco aggiornato 
filiali grandi sperimentazione 4x9; 

• dal 1° novembre 2023 il personale di almeno 250 filiali del territorio commerciale retail di piccole 
dimensioni e degli eventuali distaccamenti di altri territori commerciali potrà fruire volontariamente 
della “settimana corta”. A tal fine le filiali saranno chiuse un giorno fisso alla settimana, ricompreso 
tra martedì, mercoledì e giovedì, giorno che coinciderà con il giorno di riposo della “settimana corta” 
eventualmente richiesta dal personale interessato. Nel caso in cui colleghe e colleghi assegnati a 
questi punti operativi non intendano fruire della “settimana corta”, nel giorno di chiusura della filiale 
potranno lavorare in Smart Working “da casa” oppure presso un hub aziendale (mentre non potranno 
permanere all’interno della filiale medesima). 
La lista delle filiali che opereranno per 4 giorni la settimana è tuttora in corso di definizione: oltre alle 
valutazioni di natura commerciale sono da ultimare le analisi circa eventuali obblighi di apertura (per 
esempio in relazione a servizi di tesoreria da assicurare per tutte le giornate). 

PART TIME 
L’articolazione oraria settimanale 4x9 è una prestazione Full time, quindi non è richiedibile dal personale 
con contratto a tempo parziale. 
Tuttavia le colleghe e i colleghi a Part time attualmente impegnati su 5 giorni che fossero interessati a 
lavorare per 4 giorni la settimana (in particolare nelle filiali di piccole dimensioni che saranno individuate 
per la chiusura un giorno fisso alla settimana) possono richiedere la rimodulazione del proprio orario. 

Esempio: 
Part Time con orario complessivo di 20 ore - Prestazione su 5 giorni per 4 ore al giorno 
Ipotesi di richiesta rimodulazione: Prestazione su 4 giorni per 5 ore al giorno 

 

https://fisacgruppointesasanpaolo.it/wp-content/uploads/2023/05/20230529-Elenco-Aggiornato-Filiali-Sperimentazione-4X9.pdf
https://fisacgruppointesasanpaolo.it/wp-content/uploads/2023/05/20230529-Elenco-Aggiornato-Filiali-Sperimentazione-4X9.pdf


 
 

L’ACCORDO 26 MAGGIO 2023 SU SMART WORKING, 4X9 E FLESSIBILITÀ 

 

Pagina 8 

COME PRESENTARE LA RICHIESTA 
Il percorso è il seguente: 
#People > Servizi Amministrativi > Richieste Amministrative (selezionare “Orario settimanale 4x9”). 
Le colleghe e i colleghi delle 12 filiali grandi oggetto della prima sperimentazione che avessero già aderito 
al 4x9 non dovranno ripresentare la domanda. 
Per il personale assegnato alle ulteriori 28 filiali a cui si estende la sperimentazione sarà possibile 
richiedere l’effettuazione della settimana corta tramite #People a partire dal 19 giugno prossimo. 
Ulteriori istruzioni dovranno essere fornite dall’azienda in vista della ulteriore sperimentazione 
riguardante le filiali piccole. 

TEMPI DELLA RISPOSTA ED EFFETTI DELL’AUTORIZZAZIONE - PROGRAMMAZIONE 
N.B.: Le seguenti indicazioni non riguardano al momento le filiali piccole che dal 1° novembre 

opereranno per 4 giorni la settimana. 
L’eventuale autorizzazione al 4x9 viene comunicata entro il 3° mese successivo alla richiesta. 
L’autorizzazione non determina il diritto (né il vincolo) di lavorare sempre con settimana corta (non è 
neppure previsto un numero minimo di settimane di fruizione). 
L’autorizzazione comporta la programmazione di settimane corte e settimane con orario ordinario su 5 
giorni, sempre in base alla valutazione del responsabile. 
Tale programmazione deve essere effettuata di massima su base mensile, su #People > Organizzazione 
del Lavoro > Pianificazione e prenotazione. 
Nello stesso mese è possibile programmare settimane da 36 ore e settimane da 37 ore e 30 minuti, 
inserendo nel caso delle settimane 4x9 la giornata non lavorativa. 
Il giorno di riposo può non essere sempre lo stesso: la scelta (tempo per tempo) del giorno di riposo è 
sottoposta all’approvazione del responsabile. 
Bisogna evitare di inserire il giorno di riposo in una data che coincide con una festività soppressa, in 
quanto si perderebbe il diritto al relativo permesso. 
In casi eccezionali e a condizione che il giorno di riposo programmato non sia ancora trascorso, può essere 
richiesto al proprio responsabile di variare tale giorno. 

4X9 E SMART WORKING 
L’orario 4x9 è compatibile con la fruizione dello Smart Working (senza che ciò determini una riduzione del 
plafond di 120 giorni annui “da casa”). In caso di fruizione da hub è necessario verificare la compatibilità 
oraria rispetto all’apertura dello stesso hub. 

4X9 E FLESSIBILITÀ DI INIZIO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA DALLE ORE 7 ALLE ORE 10 
In caso di Smart Working “da casa” è possibile fruire della flessibilità di inizio della prestazione lavorativa 
dalle ore 7 alle ore 10 (v. oltre) nel corso della settimana 4x9. 
In caso di lavoro in sede o Smart Working da hub la flessibilità 7-10 deve essere compatibile con gli orari 
di apertura della struttura dove si svolge l’attività lavorativa. 

4X9 E FERIE, FESTIVITÀ SOPPRESSE E BANCA DELLE ORE 
Non cambia la dotazione di giorni/ore di ferie spettanti anche nel caso di lavoro su settimana 4x9. 
In caso di pianificazione di ferie per l’intera settimana lavorativa si computano 5 giorni di ferie. 
L’utilizzo di singole giornate di ferie (che non coprano l’intera settimana) determina la decurtazione di un 
numero di giorni di ferie pari a quelli fruiti. 
Per ogni settimana in cui sia stato effettuato l’orario 4x9 è prevista una decurtazione di 30 minuti della 
dotazione di banca delle ore, che sarà effettuata riducendo la dotazione iniziale dell’anno successivo. 
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Il 4x9 non determina una riduzione dei permessi per ex festività, ma bisogna avere l’accortezza di non 
programmare il giorno di riposo delle settimane 4x9 in una giornata coincidente con una festività 
soppressa, in quanto si perderebbe il diritto al relativo permesso. 

REVOCA 
La revoca dell’autorizzazione al 4x9 può essere effettuata sia da parte del dipendente sia da parte del 
responsabile diretto, e dovrà essere formalizzata tramite apposita comunicazione con un preavviso non 
inferiore a 30 giorni. 

4X9, RETRIBUZIONE E MATURAZIONE DEL DIRITTO A PENSIONE 
L’articolazione oraria settimanale 4x9 è prevista dal CCNL di settore come prestazione Full time e non 
prevede quindi una riduzione della retribuzione. 
Non ha effetti sulla data di maturazione del diritto a pensione, né sul suo ammontare. 

FLESSIBILITÀ ORARIA 
È prevista la possibilità di fruire di una flessibilità d’orario volontaria con inizio della giornata lavorativa 
tra le ore 7 e le ore 10. 
Tale flessibilità è indipendente dall’adesione allo Smart Working. In altri termini è compatibile con il 
Lavoro Flessibile, ma non è subordinata a esso. 

RICHIESTA 
Non è prevista una richiesta tramite procedura informatica: il ricorso alla flessibilità deve essere 
preventivamente concordato con il proprio responsabile. 
Il responsabile che rilevi sopraggiunte motivazioni organizzative, può chiedere il rispetto dell’orario 
ordinario di lavoro con un preavviso di 24 ore (ne consegue che la richiesta di osservare l’orario ordinario 
formulata alle ore 10 non possa valere per il giorno successivo perché il preavviso sarebbe inferiore alle 
24 ore). 

FLESSIBILITÀ E SMART WORKING 
È possibile chiedere al proprio responsabile di fruire della flessibilità di orario 7-10, qualunque sia la 
modalità di prestazione lavorativa. In altri termini la flessibilità oraria non è subordinata all’adesione allo 
Smart Working; viceversa la prestazione in Smart Working non preclude automaticamente la possibilità 
di ricorrere alla flessibilità oraria (ferma restando la necessità di verificare - per esempio in caso di lavoro 
presso hub aziendale - gli orari di apertura della struttura dove si svolge l’attività lavorativa). 
 

*** 
 
La FISAC CGIL con i suoi Rappresentanti Sindacali è come sempre a disposizione per chiarimenti. 
 
9 giugno 2023 
 La Segreteria FISAC CGIL Gruppo Intesa Sanpaolo 


